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Aiutaci a continuare in questo percorso!
A Te non costa nulla, 

a noi permette di potenziare i nostri servizi.

Devolvi il tuo 5xMILLE alla LILT
Codice Fiscale 94090320261

nel riquadro “sostegno del volontariato”.

grazie!



In linea con il messaggio del Pre-
sidente Nazionale prof. Schittulli, 
la sezione LILT di Treviso ha orga-
nizzato vari interventi sul territorio 
per sostenere corrette abitudini 
alimentari ed in particolare per con-
trastare l’obesità infantile, una sfida 
importante per la salute pubblica 
del XXI secolo. L’Italia è ai primi po-
sti per bambini obesi che possono 
contrarre precocemente diabete e 
malattie cardiovascolari.

D’altronde è dimostrato da precisi 
studi epidemiologici che il 35%  dei 
tumori si  può attribuire ad una 
errata alimentazione.

XIV^ Edizione della Settimana Nazionale per la Prevenzione oncologica

La prevenzione sconfigge il cancro. 
Passaparola!

E poichè il nostro slogan recita 
“Prevenire è vivere”, sabato 28 
marzo eravamo a Treviso in Piazza 
Aldo Moro con gazebo e ambula-
torio mobile su camper dalle ore 
9:00 alle 19:00, per dare corrette 
informazioni alla popolazione, con la 
presenza di un medico nutrizionista 
che ha offerto consulenza gratuita 
su “Alimentazione e Prevenzione”.

Le tappe in provincia:

Domenica 22 marzo
Piazza del Popolo a Vittorio Veneto
e in 5 postazioni nei comuni limitrofi

Mercoledì 25 marzo
dalle 9:00 alle 12:00 
Magazzini SME di Susegana

Giovedì 26 marzo 
dalle 8:30 alle 12:00
Ospedale di Conegliano 
(ingresso principale e ingresso 
piastra ambulatoriale)

Domenica 29 marzo 
dalle 15:00 alle 18:00 
Stadio Comunale “Soldan” di Cone-
gliano

Domenica 29 marzo
dalle 9:00 alle 13:00 
Piazza Grande a Oderzo

Domenica 12 aprile
con 39 postazioni in 16 comuni 
del Distretto S.S. Nord dell’ULSS 7  
Delegazione di Vittorio Veneto
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A colloquio con voi

A novembre la LILT trevigiana ha provvedu-

to al rinnovo del Consiglio che ha governato 

l’Associazione dal 2010 al 2014 e nell’assem-

blea di fine anno ho voluto tracciare un bilan-

cio di questi ultimi 5 anni, andando a rivedere 

le iniziative realizzate: erano così numerose 

che pur essendomi riservato mezz’ora di relazione ho dovuto scegliere solo 

quelle più originali di ognuna delle 6 delegazioni. Questa analisi mi ha fatto 

riflettere sull’impegno notevole espresso dai responsabili e dalle centinaia 

di Volontari della LILT.   

Se in questi anni la nostra Associazione è cresciuta ulteriormente (e nell’ar-

ticolo di Gino Zago potrete vedere le dimensioni del nostro sviluppo) è per-

ché tante persone hanno trovato nella LILT una dimensione adeguata per 

esprimere la loro vocazione solidaristica verso le persone che hanno biso-

gno di una risposta in un momento difficile della loro esistenza.

Permettetemi di ringraziare i consiglieri, i revisori dei conti e tutte le persone 

che hanno contribuito a far crescere la LILT; il nuovo statuto ha purtroppo 

imposto una drastica riduzione dei consiglieri da 11 a 5, penalizzando nella 

sua composizione una rappresentativa territoriale che avevo sempre cer-

cato; ma noi continueremo a convocare alle riunioni del Consiglio Direttivo 

anche i responsabili delle 6 Delegazioni e del Comitato Assistenza Bambini, 

per avere sempre una comunicazione costante con tutti i quadri che con-

tribuiscono a guidare ogni giorno nel territorio provinciale la nostra Asso-

ciazione.

Ringrazio i consiglieri per avermi riconfermato alla carica di Presidente, ca-

rica che ho accettato solo perché so di poter contare su una squadra affia-

tata, che mi coadiuverà con lealtà ed efficienza.

—  Alessandro Gava
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Si riconferma a pieni voti il Collegio dei Revisori dei Conti, 

composto da Paolo De Mattia (Presidente), Antonella 

Perazzetta e Andrea Piacentini.

A loro, il nostro più sentito ringraziamento per l’importan-

te e scrupoloso lavoro di revisione e controllo del bilancio 

dell’Associazione.

Il nuovo Consiglio Direttivo LILT

Leopoldo Celegon
Consigliere

Alessandro Gava
Presidente

Roberta Calliman
Consigliere

Mariarita De Mattia
Consigliere

Nelly Raisi Mantovani
Vice Presidente
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Con le elezioni del 7 novembre 
2014 si è rinnovato il Consiglio 
Direttivo, in conformità alle nuove 
norme statutarie nazionali, che pre-
vedono un direttivo più contenuto, 
passando da 11 consiglieri a 5.
E’ stato confermato a pieni voti 
il presidente Alessandro Gava, 
testimonianza  di riconoscenza e 
apprezzamento per la sua genero-
sa disponibilità , così come è stata 
eletta vicepresidente, con consen-
so pieno, la nostra brava ed effi-
ciente Nelly Raisi già Consigliera e 

Ringraziamo la nostra past vicepre-
sidente Maria Teresa Villanova per il 
generoso, lungo e appassionato im-
pegno verso l’Associazione, fin dalla 
sua nascita, con importanti progetti 
innovativi, a volte antesignani, vedi: 
“Insider” guida didattica; “Mamme 
libere dal fumo” counselling per 
ostetriche che, da progetto provin-
ciale, è divenuto progetto sanitario 
nazionale e tutt’oggi utilizzato; con-
corsi regionali “Chi non fuma vince” 
con testimonial sportivi da Serena 
a Del Piero a Di Centa e tanti altri.
Ha portato l’esperienza delle tante 
iniziative della sezione trevigiana a 
livello nazionale in qualità di Presi-
dente della Consulta Femminile.
Ora le è stata chiesta la disponibili-
tà per coordinare la Delegazione di 
Treviso. Grazie.

Un augurio caloroso di buon lavoro al nuovo CD

Un doveroso e sentito
ringraziamento

Avvicendamento 
nella continuità

preziosa responsabile della Dele-
gazione di Treviso e consolidata PR 
che continuerà anche a farsi carico 
dei tanti eventi pubblici della LILT.
Nello spirito di rinnovamento è 
entrata in Consiglio Roberta Calli-
man, già responsabile del Comitato 
donne operate al seno e, con me, 
responsabile del Comitato Aiuto al 
malato oncologico.
Ritorna come Consigliere già 
consolidato Leopoldo Celegon, 
cui spetta il compito impegnati-
vo di coordinare le attività delle 

Delegazioni e farsene portavoce in 
Consiglio.
Riconfermata anche Mariarita De 
Mattia cui spetta l’onere di fare tor-
nare i conti e di confrontarsi con i 
Revisori dei conti nostri e nazionali.
Un Consiglio snello, preparato, ricco 
di idee e iniziative: buon lavoro e 
auguri ai consiglieri e a tutta la 
grande famiglia LILT.
—  Maria Teresa Villanova

a tutti i Volontari delle 6 Delegazioni, dei Comitati e della Segreteria che 
esprimono con generosità, passione e abnegazione l’impegno a favore 
dell’Associazione nelle molteplici e variegate attività poste in essere quo-
tidianamente. 

A tutti i Responsabili di Delegazione i migliori auguri di proficuo lavoro, 
nell’impegnativo compito di coordinare e valorizzare le potenzialità di 
tutti i Volontari che si prodigano con spirito di servizio a favore dei meno 
fortunati.
Laura Condotta - Delegazione di Castelfranco Veneto
Anna Iva Bin - Delegazione di Conegliano
Elena Basso - Delegazione di Montebelluna 
Manuela Tonon - Delegazione di Oderzo
Maria Teresa Rossato Villanova - Delegazione di Treviso
Mario Da Ronch - Delegazione di Vittorio Veneto

Ai Responsabili dei Comitati: Donne operate al seno – Roberta Calliman; 
Sportello informativo sui Diritti del Lavoratore malato oncologico – Bian-
ca de Wolanski e Romana Maresio; Giocare in Corsia – Roberto Michie-
lon, per i numerosi progetti a favore dei piccoli pazienti ricoverati negli 
ospedali di Treviso e Conegliano e per l’intenso lavoro di coordinamento 
dei quasi 150 volontari.

Ai Volontari della Segreteria Provinciale Elia Figoli e a Gino Zago per il 
qualificato impegno espresso con continuità.
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Da oltre dieci anni dedico gran par-
te del mio tempo libero alla Sezione 
di Treviso della LILT, con l’incarico 
di seguire la registrazione di Soci e 
Volontari e le iniziative finalizzate 
al 5 per mille per l’Associazione, 
fornendo dei report periodici al 
Presidente e ai Consiglieri.

Ho perciò assistito alla crescita 
costante della LILT in questi anni; 
siamo infatti passati da  circa 900 
soci e 200 Volontari del 2005 a 
4.798 soci e 636 Volontari nel 
2014, con un incremento di oltre 5 
volte del numero dei soci e 3 volte 
del numero dei Volontari del 2005. 

Il 5 x 1000 ha visto un progressivo 
aumento delle donazioni che negli 
ultimi 2 anni si sono assestate 
intorno a 68.000 euro con circa 
2800 donatori. 

Come è stata possibile una 
crescita così importante in 
dieci anni? 

Ritengo che la risposta sia legata 
all’estensione dei servizi offerti alla 
popolazione. 

Già da diversi anni abbiamo puntato 
su due grandi strade: “Prevenzione” 
e “Aiuto”. Infatti nel campo della 
prevenzione sono migliaia ogni 
anno le visite senologiche e derma-
tologiche nelle nostre 6 delegazioni 
e nell’ambulatorio mobile allestito 
su camper, effettuate da medici 
specialisti, visite che permettono 
di individuare in tempo problema-
tiche oncologiche nei pazienti, con 
tempestiva presa in carico dagli 

La crescita della nostra Associazione

Ospedali della Provincia. Inoltre, il 
nostro personale specializzato è 
impegnato per promuovere e dif-
fondere corretti stili di vita a difesa 
della salute, attraverso corsi per 
smettere di fumare, incontro con le 
popolazioni scolastiche e corsi di 
cucina salutare.

Nel campo dell’Aiuto, spiccano 
molteplici iniziative, quali: il traspor-
to del malato oncologico ai luoghi 
di terapia (452 pazienti nel 2014 
trasportati da 188 autisti Volontari 
in 3412 viaggi); realizzazione del 
progetto “Giocare in Corsia” (136 
Volontari tra Treviso e Conegliano 
che si prendono cura dell’attività di 
animazione dei bambini ricoverati 
nei reparti di pediatria dei rispettivi 
ospedali); sostegno psicologico al 
malato oncologico e ai suoi fami-
liari; riabilitazione fisica (attraverso 
linfodrenaggio manuale, corsi di 
ginnastica dolce, yoga e shiatsu); 
realizzazione dei progetti “Stella 
Polare” (accoglienza e sostegno 
psicologico a giovani donne che 
hanno incontrato il tumore al seno) 
e “Stella Polare e poi...” (assistenza 
psicologica a donne non più in età 
fertile).

Questi sono i principali servizi che 
offriamo alla popolazione della 
nostra Provincia e che spiegano i 
motivi della crescita della LILT tre-
vigiana negli ultimi dieci anni.  Con 
il Vostro aiuto, continueremo nel 
nostro impegno che cercheremo di 
migliorare sempre più.

—  Gino Zago
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Continua l’impegno nell’attività riabilitativa, il linfodrenaggio è uno dei servi-
zi più importanti ed utili che la LILT offre all’ammalato oncologico e spesso 
viene coadiuvato alla pressoterapia in presenza di linfedema importante 
con lo scopo principale di rieducare l’arto.

“Diamo un po’ di numeri” per capire l’utilità che esso svolge per il paziente.

Nella Sede LILT di Treviso, nel 2014 sono stati trattati 124 pazienti per un 
totale complessivo di 1.105 ore.

Ringraziamo per la dedizione al lavoro di Volontariato  i terapisti della Delega-
zione di Treviso: dott.ssa Aurora Bortolanza, Giovanna Bonan, Sonia Calenda, 
Annamaria Fornasier, Maria Peri ed il coordinatore Hubertus Schaab.

Anche nelle altre Delegazioni viene effettuato il servizio di linfodrenaggio: 
Nella Sede di Oderzo sono stati trattati 20 pazienti per un totale di 190 ore 
dal signor Dominique Cattai.

Nella Sede di Montebelluna sono stati trattati 22 pazienti per un totale di 
218 ore sempre dal signor Dominique Cattai.

Nella Sede di Vittorio Veneto sono stati trattati 9 pazienti  per un totale di 
75 ore con l’ausilio dei fisioterapisti Floriana Bortoluzzi, Alberto Reina.

Nella Sede di Castelfranco Veneto sono stati trattati 80 pazienti per un 
totale di 1.000 ore dalle fisioterapiste Lina Cinel, Rafaella Pellizzari.

Il nostro impegno per il 2015 è di continuare a svolgere più servizi possibili 
riuscendo ad esaudire le tante richieste che giungono alle nostre sedi LILT.

—  Roberta Calliman
Responsabile Comitato Donne Operate al seno

Nella foto:
i fisioterapisti Maria 

Peri, Erleda Zorba,
il coordinatore 

Hubertus Schaab 
insieme alla 

responsabile 
Comitato D.O.S.

Relazione attivita’ riabilitativa
anno 2014 
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“Stella polare” compie 6 anni
e guida in rosa il futuro delle donne

Il progetto Stella Polare, nato nel 2009 in collaborazione 

con il Centro di Senologia e l’ULSS 9, offre un percorso 

di sostegno psicologico strutturato e mirato che si pone 

come obiettivo quello di migliorare la qualità della vita, 

mettendo la donna nelle condizioni di affrontare al meglio 

la malattia e le eventuali cure e infine di ritrovare il suo 

equilibrio psicofisico. 



99

Il comune di residenza riconosce al malato di cancro in 
terapia il diritto al contrassegno di libera circolazione e 
sosta nelle zone a traffico limitato e nelle zone pedo-
nali, la sosta nei parcheggi riservati ai disabili o senza 
pagamento in quelli a pagamento se questi mancano.

Per ottenere questi benefici (vedi legge 495 DL 92 e 
legge 449 DL 97) il richiedente deve avere un certifi-
cato medico rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per i residenti a Treviso la visita deve esser prenotata 
presso il Cup dell’ULSS, la visita per il rilascio del certifi-
cato stesso avrà luogo alla Madonnina. 

Il senso di confusione dopo una diagnosi di tumore è 
stato paragonato “ai secondi successivi ad una scossa 
di terremoto”. Qualunque sia la diagnosi, la risposta alle 
terapie, il cancro rappresenta sempre, per il paziente 
e la sua famiglia, ma anche per i terapeuti, una prova 
esistenziale sconvolgente. 

L’evento “cancro” è in grado di destabilizzare anche il 
più solido degli equilibri dato che finisce con il coin-
volgere praticamente tutti gli ambiti di vita. Mette di 
fronte alla possibilità,  anche solo immaginaria (paura), 
di morire,  interrompe progetti di vita, altera l’immagine 
corporea (come nel caso del tumore al seno che a volte 
necessita di interventi demolitivi), toglie la stabilità 
affettiva e coinvolge le relazioni affettive, sociali e 
lavorative.

La malattia è uno dei modi in cui la vita “toglie la terra 
da sotto i piedi”.

Il carcinoma mammario proprio perché va a colpire un 
organo fondamentale, il seno, simbolo di femminilità, 
di seduzione e di maternità, produce nella donna un 
profondo disagio psicologico che si esprime in emozio-
ni e sentimenti quali ansia, depressione, rabbia, paura, 
preoccupazioni collegate all’intervento chirurgico 
mutilante e alle eventuali recidive. A ciò si aggiungono 
anche i cambiamenti nello stile di vita dovuti ai disturbi 
fisici conseguenti o all’intervento o alle terapie, alle 
problematiche coniugali e sessuali. 

Si rende necessaria una presa in carico “GLOBALE” 
della persona, che tenga conto di tutti i suoi bisogni: 

sanitari, psicologici, relazionali, sociali.  

Il progetto Stella Polare cerca di rispondere a questi 
bisogni offrendo un percorso di sostegno psicologico 
personalizzato volto a far acquisire un maggior grado di 
consapevolezza alla donna. 

Dal 2009 ad oggi le donne coinvolte nel progetto sono 
state 755, a loro, sono state dedicate 4530 ore circa di 
colloqui, 13 i gruppi di sostegno avviati. Numeri molto 
importanti che indicano quanto questo servizio rispon-
da ad un bisogno fortemente avvertito dalle donne 
che si ammalano di tumore al seno. 

Anche per le donne non più in età fertile, attraverso 
“Stella Polare e Poi...”, viene offerto un supporto altret-
tanto personalizzato e articolato.

L’aspettativa della donna ammalata, o potenzialmente 
ammalata, è di avere accanto un medico che sia una 
persona capace non solo di interpretare i segni e i 
sintomi, ma anche di ascoltare per mettersi in sintonia, 
una persona che sappia “comunicare” e non solo “infor-
mare”, il Progetto “Dottore si spogli” fornisce informa-
zioni specialistiche sui vari aspetti della malattia, con il 
fine di permettere alle donne di “esprimersi” in senso 
più ampio, in un ambiente protetto.

Un lavoro intenso quello che si è svolto in questi 6 anni 
che sancisce l’importanza della stretta collaborazione 
tra ULSS e Volontariato.

—  Roberta Giomo
Psicologa Psicoterapeuta LILT  
Referente Progetto “Stella Polare”

Diritto del malato Oncologico al 

CONTRASSEGNO
di  libera circolazione

e sosta
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probabilmente guarirebbero in 
modo spontaneo, ma che possono 
innescare una serie di controlli ripe-
tuti e anche l’esecuzione di qualche 
trattamento inutile. 

In sintesi, la nuova strategia offre 
una protezione molto maggiore 
ed il vantaggio di poter diradare 
significativamente i controlli a cui 
sottoporsi.

Le donne continueranno ad essere 
invitate dai programmi di screening 
a recarsi presso gli stessi ambu-
latori per l’esecuzione del prelie-
vo. Il prelievo è identico a quello 
effettuato per il Pap test. Se il test 
HPV risulterà positivo, lo stesso 
materiale verrà utilizzato anche per 
leggere il Pap test e solo se anche 
quest’ultimo sarà positivo, la donne 
verranno invitate a fare una colpo-
scopia. Se invece il Pap test sarà 
negativo, le donne saranno invitate 
a ripetere il test HPV dopo un anno.

Lo screening con test HPV verrà 
offerto alle donne di età pari o 
superiore a 30 anni, mentre alle 
donne fra 25 e 29 anni si continue-
rà ad offrire il Pap test ogni tre anni. 
Nelle donne più giovani infatti il test 
HPV è controproducente, perché 
le infezioni sono più frequenti, ma, 
nella maggior parte dei casi,  dopo 
un pò di tempo guariscono  da sole. 
L’utilizzo dell’HPV test, quindi, indur-
rebbe un “sovratrattamento”.  

Saranno circa 5000 le donne 
dell’ULSS 7 che nel 2015 verranno 

invitate a sottoporsi ad HPV test, 
poiché l’introduzione del test HPV 
avverrà, in tutta la Regione,  in 
maniera graduale, con una fase di 
transizione di circa 3 anni che pre-
vede inizialmente l’offerta del test 
HPV alle donne con 50 o più anni 
e l’ampliamento progressivo alle 
fasce d’età più giovani fino ad arri-
vare a regime, nel 2018, all’offerta 
“universale” prevista dal protocollo 
di screening.

—  Sandro Cinquetti
—  Annalisa Grillo

Dipartimento di Prevenzione
ULSS 7 del Veneto

Noi c’eravamo 

alla conferenza stampa, indetta 
dalla Direzione Sanitaria dell’ULSS7, 
del 6 marzo u.s. a Conegliano. 
Presenti il Governatore dott. Luca 
Zaia, il Direttore Generale dott. Gian 
Antonio Dei Tos. Il dott. Sandro 
Cinquetti, Direttore del Dipartimen-
to di Prevenzione, che ha illustrato 
il nuovo programma di screening 
oncologico. 

Nelly Raisi Vice Presidente e Iva Bin 
Responsabile della Delegazione di 
Conegliano hanno espresso vivo 
compiacimento per la lodevole e 
importante iniziativa manifestando 
piena disponibilità a collaborare, 
come di consueto, con le Istituzioni 
Sanitarie nell’attività di prevenzione, 
affinchè tutte le donne si facciano 
carico della propria salute aderendo 
ai programmi di screening.

Nel mese di maggio 2015 
partirà ufficialmente nella 
nostra ULSS, come in tutta 
la  Regione del Veneto,  il 
nuovo programma di scree-
ning cervicale con l’utilizzo 
del test HPV-DNA, a parziale 
sostituzione del Pap test.

Questa importante innovazione vie-
ne introdotta in quanto le evidenze  
scientifiche hanno dimostrato che, 
rispetto al Pap test, lo screening 
con test HPV ogni 5 anni è più pro-
tettivo di quello con Pap test ogni 
3 anni, con un rischio di tumore 
invasivo quasi dimezzato. 

Il motivo si trova nella storia natu-
rale della malattia, che comincia 
con un’infezione da HPV che, nella 
maggior parte dei casi, regredisce 
spontaneamente, ma che talvolta 
evolve lentamente fino alla com-
parsa di alterazioni cellulari e che, 
dopo un periodo medio di almeno 
10-12 anni, si può trasformare in 
tumore della cervice. 

Dopo un test HPV negativo il 
rischio di avere un tumore della 
cervice entro 5 anni è bassissimo 
(2-3 ogni 100.000 donne!). Per 
questo bisogna che le donne eviti-
no di eseguire un Pap test (oppure 
un altro test HPV) ad intervalli più 
ravvicinati, esponendosi all’inu-
tile rischio che vengano trovate 
alterazioni non significative, che 

Lo screening cervicale con il test HPV 
nella Regione Veneto: il protocollo regionale
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Possibilità inoltre di aderire alle 
iniziative poste in essere presso 
la sede LILT di Treviso: corsi per 
smettere di fumare, corsi di cucina 
salutare, ecc., previo versamento di 
quota agevolata.

Le AVIS di Casier e Preganziol con-
tribuiranno a divulgare le iniziative 
che la LILT organizza nel territorio, 
individuando specifici momenti 
di informazione, nell’ambito della 
prevenzione primaria e secondaria, 
agli avisini interessati. Il contributo 
all’iscrizione alla LILT per l’avisino 
interessato sarà a carico delle due 
AVIS Comunali, per il primo anno. 
Tutti coloro che diventeranno Soci 
riceveranno il Giornalino “Conosce-
re per vivere”, periodico LILT. L’AVIS 
di Casier conta 318 soci, l’Avis di 
Preganziol 618. 

Le due consorelle AVIS, che con-
dividono da anni lo stesso centro 

Importante accordo di collaborazione tra LILT 
e le AVIS di Casier e Preganziol, 
nell’ambito dell’educazione, prevenzione 
e diagnosi precoce dei tumori

per la raccolta delle donazioni 
domenicali presso il Distretto Socio 
Sanitario ULSS 9 di Via Palladio,36 
a Preganziol (TV), congiuntamente 
stanno promuovendo già diverse 
iniziative rivolte alla prevenzione 
primaria nell’occasione dei prelievi: 
igiene delle mani, misura dell’obesi-
tà e campagna “Le noci del Cuore” 
contro il colesterolo. L’importanza 
dell’accordo LILT sezione provincia-
le di Treviso - AVIS coniuga obiet-
tivi comuni a beneficio del Socio 
Donatore.

L’iniziativa è rivolta  ai soci AVIS delle due consorelle, che potranno fruire del 
supporto informativo e dei servizi promossi dalla LILT, nell’ambito dei suoi 
programmi, ovvero visite gratuite  di prevenzione e diagnosi precoce derma-
tologiche e senologiche.

—  Lamberto Cazzolato
Presidente AVIS Casier
www.aviscasier.it

—  Michele Favaro
Presidente AVIS Preganziol 
www. avispreganziol.it
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Bacheca

Gocce di solidarietà
Arte è anche Solidarietà: una serata di beneficenza 
per sostenere il nostro servizio di trasporto dei pazienti 
oncologici alle terapie, servizio che impegna su tutto il 
territorio provinciale ben 21 mezzi e 188 autisti.

Gli “Ogo” all’Auditorium della Provincia g.c. 
per Giocare in Corsia

AVIS AIDO e Trevisani nel mondo al “Supersonic”
Serata all’insegna dell’allegria, del buon umore ma so-
prattutto della Solidarietà. Ancora una volta le sezioni 
Avis, Aido e Trevisani nel mondo di San Biagio di Callal-
ta si sono adoperati per organizzare la serata di metà 
quaresima per sostenere i progetti della nostra sezio-
ne. Un grazie davvero di cuore per il generoso contri-
buto che ancora una volta gli organizzatori ci hanno 
fatto pervenire.

LILT per la DONNA 
3 serate all’Odissea all’insegna della Solidarietà. 

Festa di Compleanno
Foto di gruppo di giovani che festeggiano il complean-
no di Margherita alla “Pasina” all’insegna della solida-
rietà. Questi giovani hanno voluto conoscerci e donare 
un contributo alla nostra Associazione. 

Giannino Venerandi con Nelly Raisi e Fedele De Cristofaro
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Notizie flash

Sabato 16 maggio 
Oral Cancer Day
II^ edizione LILT - ANDI (Associazione Nazionale Den-
tisti Italiani) insieme per la prevenzione del carcinoma 
della bocca. Quest’anno a Treviso e Castelfranco Vene-
to. Saremo presenti a Treviso con il camper / ambulato-
rio per visite gratuite.

Domenica 17 maggio 
Treviso in rosa
Riservata a tutte le donne: corsa podistica a passo li-
bero attraverso le vie cittadine del centro storico, 5 km 
o 9 km. Saremo presenti con il camper e gazebo con i 
nostri Volontari per divulgare il messaggio di educazio-
ne alla prevenzione dalle 9.30 alle 12.00.
info: TrevisAtletica

Sabato 30 maggio 
Giornata Mondiale senza tabacco
Saremo presenti con il gazebo in Piazzetta Aldo Moro 
a Treviso, con materiale di divulgazione informativa e la 
consulenza del dr. Latini, nostro responsabile Campa-
gna Lotta al tabagismo nel territorio e nelle scuole.

Sabato 25 aprile 
L’unione fa la forza
Insieme ad AVIS saremo presenti a Villa de Reali a 
Dosson di Casier g.c. per dare materiale informativo / 
divulgativo su corretti stili di vita e sana alimentazione.

Sabato 20 giugno 
Notte Bianca della prevenzione
A Treviso in Piazzetta Aldo Moro con camper / ambu-
latorio dalle 19:00 alle 23:00 per divulgare la mission 
“Prevenire è vivere” con consulenze specialistiche.

Sabato 6 - Domenica 7 giugno 
Incontriamo i nostri “gemelli” di Latina in Toscana
a “Siena e dintorni” per rinsaldare i vincoli di amicizia e 
approfondire le tematiche relative ai progetti comuni di 
prevenzione. 

Sarà sicuramente  un incontro festoso e piacevole, 
all’insegna dello spirito che anima il nostro operare.  
Il viaggio viene effettuato in pullman con partenza 
sabato mattina 6 giugno e rientro in serata di domenica 
7 giugno.

Volksbank Banca Popolare
Grazie al generoso contributo da 
parte della Banca Popolare dell’Alto 
Adige - Volksbank abbiamo potuto 
rendere più attuali i nostri sistemi 
informatici.

Un abbraccio a Nelly da tutti noi

Abbiamo condiviso con Nelly il doloroso mo-
mento di addio alla sua cara Mamma, Diva Mar-
comini, il giorno 19 febbraio a Castelmassa.  
Un momento doloroso ma confortato da tanti affetti, 
dalla partecipata solidarietà della comunità del pae-
se, dal ricordo di una Mamma e nonna speciale, dalla 
personalità forte e dolce nello stesso tempo come ha 
ricordato la nipote e come abbiamo avvertito durante 

l’incontro affettuoso con i famigliari di Nelly.    
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La Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori ha diffuso in Italia, e con-
tribuito al suo miglioramento nel 
tempo, il metodo di disassuefazione 
al fumo di gruppo, ancora oggi rico-
nosciuto come uno dei più efficaci 
fra quelli praticati e a cui si sono 
ispirati anche la maggior parte dei 
trattamenti del Servizio Sanitario 
Pubblico.

I gruppi, ricondotti al metodo di 
intervento cognitivo-comporta-
mentale, forniscono un percorso 
per il fumatore motivato a smettere 
o disposto ad impegnarsi in questo 
percorso. 

Sono costituiti da 10-15 parte-
cipanti, il conduttore può appar-
tenere a diverse professionalità 
ma deve aver seguito un corso di 
formazione specifico sulla metodo-
logia adottata dalla LILT ed essere 
inserito in una rete che gli consenta 
di collaborare e confrontarsi  con 
altri colleghi.

Il gruppo di disassuefazione al fumo 

Al via l’83° gruppo 
per smettere di fumare
I gruppi per la disassuefazione dal fumo costituiscono 
l’intervento principale dei Centri Antifumo (CAF) pubblici 
e privati.

non si configura come un gruppo di 
auto mutuo aiuto ma è un metodo 
inteso come potenziamento delle 
capacità personali e prevede diver-
se fasi e obiettivi. 

Inoltre ha una durata limitata nel 
tempo perchè la persona che fuma 
e decide di smettere acquisirà la 
capacità di gestire in modo auto-
nomo le situazioni a rischio, senza 
creare una nuova dipendenza dal 
gruppo o dal conduttore.

Ogni anno la LILT di Treviso orga-
nizza mediamente quattro gruppi 
e in questi giorni si è avviato, in 
sede provinciale, l’83° corso per 
smettere di fumare, segno evidente 
dell’impegno LILT nella prevenzione 
del tabagismo e dell’efficacia del 
metodo attuato.

—  Dott. Roberto Latini
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Ciò ha permesso alla nostra As-
sociazione di essere riconosciuta 
quale referente di progetti di prova-
ta efficacia.

Proprio per questo ci è pervenuta la 
proposta di partecipare alle iniziati-
ve pertinenti il programma EXPO, in 
quanto sezione aderente alla Rete 
di eccellenza. Questa partecipazio-
ne è una sfida ma anche un’oppor-
tunità per diventare un gruppo di 
lavoro collaudato, una straordinaria 
ed unica occasione di visibilità e di 
sviluppo progettuale.

Il percorso richiede impegno da 
parte di tutti e disponibilità alla 
collaborazione, sarà inoltre un rico-
noscimento del valore delle azioni 
di prevenzione, concepite come 
patrimonio comune e non solo 
come “manifestazioni territoriali 
occasionali”.

La proposta LILT - I gusti della salu-
te - presenta e diffonde i contenuti 
principali dei percorsi  laboratoriali 
e, fra questi, anche quelli della se-
zione di Treviso. Energia come sino-
nimo di trasformazione e sinergia, è 
rapportata alle potenzialità dell’es-
sere umano, così che la persona 
viene messa al centro dei processi 
di cambiamento che la LILT sostie-

ne da un punto di vista culturale, 
sanitario, sociale e comunicativo. 
La nostra sezione sarà presente 
all’EXPO con workshop, mostre, 
laboratori e seminari, inseriti nelle 
settimane di partecipazione diretta 
tra giugno e settembre.

Saranno trattate le seguenti tema-
tiche: 
• Cucina salutare e comportamento 
alimentare nella prevenzione dei 
tumori
• L’intervento psicologico sul com-
portamento alimentare
• Consumo responsabile di alcol e 
convivialità: gli interventi di preven-
zione nelle scuole
• Mostra video di lavori prodotti 
nelle scuole

Coordinatore organizzativo del pro-
getto LILT per EXPO Roberto Latini 
- Patrizio Barbon medico nutrizio-
nista - Ornella Calesso esperta in 
nutrizione.

Progetto LILT per EXPO 2015
“I gusti della salute”

Dott. 
Roberto 
Latini

La LILT di Treviso è impegnata per avviare 
una proficua collaborazione tra le varie sezio-
ni  provinciali LILT, al fine di creare una rete 
di eccellenza per i programmi di prevenzione, 
con omogeneità e condivisione delle varie 
attività.
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La domanda per diventare Volontario, parte 
da certezze, a volte fragili, per ritrovarsi  man 
mano nell’autenticità dell’incontro con l’altro. 

Comitato Assistenza Bambini 

L’impegno più grande è di formare 
dei Volontari qualificati e preparati 
a questo essenziale ruolo di relazio-
ne e animazione.

Tutto il possibile viene investito, 
nello scambio esperenziale e nella 
formazione teorica.

I Volontari inseriti quest’anno, 
hanno iniziato con un percorso di 
animazione e creatività, seguito poi 
da un corso base di lettura animata 
ed un corso base clown.

Corsi che poi sono proseguiti per 
tutti con una formazione clown, 
con laboratori di lettura fiabe, con 
dei corsi di “truccabimbo”.

La parte teorica viene affidata a 
incontri in piccolo gruppo dove si 
scambia sul Bambino, sul nostro 
agire, sulla relazione, condotti 
dalla nostra psicologa Francesca 
Scarano.

Prossimamente sono previsti con-
vegni sulla multietnicità e sull’ali-
mentazione consapevole.

Cerchiamo inoltre di rendere visibile 
il grande lavoro svolto nelle Pedia-
trie di Treviso e Conegliano, mo-
strando sulla nostra pagina Face-
book le attività svolte, garantendo 
quotidianamente l’impegno preso 
con i bambini che ci aspettano 

impazienti.

La nostra 
Formazione 
è diventata 
riferimento anche 
all’estero, dove siamo 
stati chiamati a formare gruppi di 
Volontari clown ospedalieri a Kiev 
e Lviv in Ucraina e a Novosibirsk in 
Siberia con notevole successo e 
soddisfazione.
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Raccolta fondi 
per il progetto LILT Giocare in corsia 
“Isola Serena” 2014

Anche quest’anno, ha avuto un grande successo l’iniziativa 
realizzata dai negozi, che hanno raccolto le donazioni, per so-
stenere l’attività del Comitato Assistenza Bambini della LILT.

Sono stati raccolti 26.349,25 
euro che aiuteranno a finanziare 
il progetto “Isola serena”, servizio 
di animazione e di intrattenimento 
per i bambini in attesa di intervento 
chirurgico, da parte di un’educatrice 
presso il Dipartimento pediatrico 
dell’Ospedale di Treviso.
Perciò ringraziamo i negozi che 

ci sostengono con generosità e 
impegno:

—  Boutique Immagine
Galleria Matteotti 1 Mestre (VE)

—  Cappelletto
Piazza dei Signori 10 Treviso
Piazza Duca d’Aosta Mogliano
Piazza del Grano 1 Noale (VE)
Via dei Borromeo 6 Padova

—  Farmacia Calmaggiore
Via Calmaggiore 24 Treviso

—  Iniziative Group s.r.l.
Via dei Fanti 10/A Ponzano

—  Marangon e Giovannetti
Via Martiri della Libertà 78 Treviso

—  Zanetti bambino
Via Manin 2 Treviso
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Un grazie a tutti i cittadini per la 
loro  generosità dedicata ai progetti 
della LILT.

Un grazie alla pallavolo FIPAV Trevi-
so e ai piccoli atleti del Miniteam 
Volley.

Come questa generosità viene 

utilizzata è visibile tutti i giorni nelle 
Pediatrie di Treviso e Conegliano.

LILT-Giocare in corsia ha come 
l’unico riferimento di impegno il 
benessere del BAMBINO. 
Grazie a tutti.

—  Roberto Michielon

Responsabile  
Roberto Michielon

Sede 
Via Marchesan, 6  

Treviso 
Cell. 335 6069741 

giocareincorsia@gmail.com 
www.giocareincorsia.com
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Dalle Delegazioni
Castelfranco Veneto - Conegliano - Montebelluna - Oderzo - Treviso - Vittorio Veneto

Delegazione di Castelfranco Veneto
—  Laura Condotta 
In passeggiata nordic walking a Jesolo

Successo per le iniziative di sensibilizzazione promosse 
dalla Delegazione di Castelfranco Veneto.
Trentacinque donne, molte delle quali operate per can-
cro al seno, sulla spiaggia di Jesolo, munite di baston-
cini, in una piacevole passeggiata Nordic Walking. E’ 
quanto è successo qualche giorno fa con un’iniziativa 
promossa in collaborazione con ANWI, Associazione 
Nordic Walking Italia e con l’Associazione Strada Facen-
do. L’attività è finalizzata al recupero funzionale e a 
migliorare il proprio benessere.
Le donne, guidate dalla fisioterapista Rafaella Pellizzari 
e dalla professoressa Laura Gasparini, istruttore ANWI, 
sempre disponibile per il gruppo, hanno raggiunto la 

città di mare per una passeggiata che, in un’atmosfera rilassata e conviviale, ha testimoniato l’importanza della 
prevenzione ed i benefici del nordic walking.
Diversi studi confermano infatti che nelle donne operate al seno che praticano il Nordic Walking la circolazione 
linfatica migliora, mentre l’intero sistema psico-fisico gode di una sensazione di benessere diffuso. L’esperienza 
del nordic walking è da qualche tempo proposta alle donne operate al seno che aderiscono alla LILT castellana, le 
quali ne stanno apprezzando i benefici per la salute. 
Info sul Nordic Walking: 0423.732318 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8:00 alle 13:00.

Il giallo della mimosa, diventa il giallo della condivisio-
ne e della speranza! L’8 marzo eccoci qua, noi Volon-
tarie e donne, impegnate, tra chiacchiere leggere e 
scoppi di allegre risate, a recidere rami e a comporre 
tanti mazzetti gialli per farne piccoli frammenti di 
solidarietà. Mani generose ripagheranno poi l’ impe-
gno profuso. In questo modo la festa dell’ 8 marzo da 
qualche anno è diventata, da noi, un prezioso mo-
mento di ricchezza umana, ricchezza che si riversa su  
tutti coloro che continuano a spendersi nei numerosi 
fronti della malattia e su coloro che possono usufruire 
di tanta generosità.   

Delegazione di Castelfranco Veneto 
Via Ospedale, 18 c/o Ospedale Civile - 31033 Castelfranco Veneto Tel. 0423/732757  lun. - ven. 9:30 - 11:30  legatumoricast@ulssasolo.ven.it

Festa delle Donne: il giallo della condivisione
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Delegazione di
Conegliano
—  Anna Iva Bin

Club Serenissima 
per la LILT di Conegliano
Natale all’insegna della solidarietà per il Club Sere-
nissima, auto-moto storiche di Conegliano che, in 
occasione del tradizionale pranzo di fine anno ha 
elargito un generoso contributo a tre Associazioni 
di Volontariato impegnate nel sociale e una hugbike “bici degli abbracci” a un bambino autistico.
Anche quest’anno la nostra Associazione è stata tra le prescelte per questo importante riconoscimento insieme 
alla Fondazione “Oltre il Labirinto” e alla Fondazione di Comunità. 
Il Club Serenissima ha consegnato un assegno di 5.000 euro a ogni Associazione con l’obiettivo di sostenere i nu-
merosi progetti. La nostra Delegazione ha così potuto completare  la quota destinata all’acquisto di un automezzo 
utile per il servizio trasporti dei pazienti oncologici del nostro territorio. L’acquisto del mezzo è stato effettuato 
ancora nel dicembre 2013 in occasione del quale il Club Serenissima aveva già consegnato una prima trance del 
contributo sempre di euro 5.000.
La nostra gratitudine va ai dirigenti e a tutti i soci di Club Serenissima Conegliano per la grande sensibilità dimo-
strata e il riconoscimento riservato alla nostra Associazione condividendo appieno le nostre iniziative. Tale con-
divisione ci induce ad auspicare anche per il proseguo la speranza di un supporto economico che ci permetta di 
realizzare sempre nuovi e importanti progetti finalizzati al sostegno dei malati oncologici e delle loro famiglie. 

Delegazione di Conegliano
c/o Ospedale Civile Via Brigata Bisagno, 6/8 - 31015 Conegliano (Treviso) Tel. 0438/451504 Fax 0438/1811217 lilt.conegliano@gmail.com 

Delegazione di Montebelluna
—  Elena Basso

La Delegazione di Montebelluna si presenta sotto una nuova veste.  
Da quest’anno sono in programma numerose attività e nuovi progetti, anche grazie al lavoro di nuovi Volontari 
unitisi al già numeroso gruppo di Volontari attivi. Desideriamo ricordare le visite senologiche presso la Sala Grande 
del “Centro Culturale e Associativo” di Caerano di San Marco, che ci ha permesso di coordinare in sintonia con  
l’Amministrazione Comunale  una sussidiarietà orizzontale attivando i nostri progetti di prevenzione.
Il sindaco di Caerano di San Marco Avv. Chiara Mazzocato ci ha pregiato, il 4 marzo u.s. in sede di Consiglio Comu-
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Delegazione di Oderzo
—  Manuela Tonon

La Delegazione di Oderzo della LILT sta approntando 
un servizio per facilitare la riabilitazione dei pazienti 
con incontinenza urinaria dopo intervento per carcino-
ma prostatico, che verrà presentato nell’ambito di un 
convegno sul tumore della prostata, aperto alla popo-
lazione, che si svolgerà il 15 maggio a Palazzo Foscolo 
con inizio alle 20:30.

Delegazione di Oderzo  
Via per Piavon, 20/1 - 31046 Oderzo (TV)  Tel. 0422/710264   
Fax 0422/812836  legatumorioderzo@gmail.com  

Delegazione di Treviso
—  Maria Teresa Villanova

Corso di attività motoria personalizzata 
per patologie oncologiche al seno
Continua la felice collaborazione con la Fondazione Oncologica Tre-
vigiana ONLUS a favore delle donne operate al seno, con il secondo 
corso di attività motoria personalizzata. Dagli studi condotti e soprat-
tutto dai risultati conseguiti a livello mondiale, si ritiene che l’attività 
fisica sia parte integrante del percorso di normalizzazione delle donne 
colpite da patologia oncologica al seno. In questo quadro, con l’ausilio 
di personale medico altamente qualificato in tale patologia, è stato 

nale, di un riconoscimento per ringraziarci del lavoro svolto e manifestarci la sempre maggiore partecipazione alle 
attività di prevenzione attive su tutto il territorio inserendoci nel “Libro d’Onore”.
Auspicando che questo sia l’inizio di un percorso sempre più ricco di nuove iniziative ringraziamo tutti coloro che 
si uniranno a noi per incentivare,  attraverso i nostri servizi,  una maggior sensibilità, informazione e prevenzione  
per la lotta contro i tumori.

Delegazione di Montebelluna  
Via XXX Aprile 22/4 - 31044 Montebelluna (TV) Tel. 0423/1906540 Fax 0423/1900101 liltmontebelluna@gmail.com
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Delegazione di Vittorio Veneto
—  Mario Da Ronch

La Signora Steccanella lascia la guida della 
Delegazione di Vittorio Veneto
Il 28 febbraio la Signora Francesca Botteon Steccanella con un senti-
to e a tratti commovente saluto a tutti i Volontari, lascia, per raggiunti 
limiti di età, la guida della Delegazione di Vittorio Veneto. 
Ha svolto, con impeccabile abnegazione questo compito per più di 17 
anni, facendo sì che l’opera di prevenzione e di aiuto alle persone che si rivolgevano a questa struttura potessero 
avere sempre il massimo aiuto e conforto.
Le attività che più l’hanno impegnata sono state: la prevenzione e la lotta al tabagismo nelle Scuole medie supe-
riori; la prevenzione alimentare, mirata ad un corretto stile di vita e i servizi di trasporto per le persone in difficoltà 
a spostarsi con i propri mezzi. Da poco, nemmeno un anno, in aggiunta alla ginnastica riabilitativa per le donne 
operate al seno, ha preso piede il servizio di linfodrenaggio (massaggio dolce) allo scopo di ridurre i linfedemi post 
operatori che tali interventi producono. 
La sua logica è sempre stata questa: “non si può dare se non si è preparati”, per questo si è sempre prodigata 
perché la preparazione e l’aggiornamento dei Volontari fosse al top. I Corsi di preparazione per i Volontari dell’as-
sistenza domiciliare e il continuo confronto con i psicologi, hanno permesso di avere a disposizione di quanti 
chiedevano il nostro aiuto, personale Volontario preparato e competente.
Augurandole un meritato riposo, a nome ti tutti i Volontari della Delegazione, un grazie di cuore per il suo operato. 

Delegazione di Vittorio Veneto  
Via Pietro Mascagni, 51 - 31029 Vittorio Veneto (Treviso) Tel. 0438/560042 Fax 0438/920628 mart. - ven. 10:00 - 12:00  
lilt.vittorioveneto@gmail.com

messo a punto un progetto, che prevede  di 
completare  il percorso terapeutico,  attraver-
so  la personalizzazione dell’ attività motoria.
La Fondazione oncologica insieme alla LILT di 
Treviso intende avvalersi dell’esperienza sino 
ad oggi compiuta, per progredire insieme in 
questo importante programma. E’ stato dato 
avvio, visto l’alto gradimento dimostrato dalle 
partecipanti, ad un secondo percorso di 10 
lezioni, dove i programmi sono personalizzati, 
bilanciati e monitorati nel tempo con attento 
controllo delle attività proposte, sia nella le-
zione frontale che avrà scadenza settimanale, 
che nel lavoro domestico dove le partecipanti verranno  seguite con un tutoraggio individuale: le pazienti, anche 
questa volta, sono proposte dal medico oncologo che ne valuta l’opportunità di partecipazione. Docente responsa-
bile è sempre la prof.ssa Desireè Dalila Gregori. Partirà a breve un’altra iniziativa la Nordic Walking finalizzata a com-
pletare un ottimo recupero funzionale per le donne operate al seno; continuano a pieno ritmo i servizi consolidati.

Delegazione di Treviso  
Via dell’Ospedale, 1 - 31100 Treviso Tel. 0422/321855 Fax 0422/405822 lun. - ven. 9:00-12:00; 15:00-18:00 legatumoritreviso@libero.it
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SOSTEGNO
DEL VOLONTARIATO 

5xMILLE
buone

ragioni!

Per conoscere le nostre iniziative, 
visita il nostro sito web!

www.legatumoritreviso.it

Dona il tuo 5xMILLE alla LILT
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

Codice Fiscale
94090320261

Invitiamo tutti i nostri soci e sostenitori 
a devolvere il 5XMILLE alla LILT indicando il 

Codice Fiscale
94090320261

In questo numero del nostro bollettino alleghiamo dei promemoria 
da conservare e portare al commercialista o al CAF dove viene fatta 
la denuncia dei redditi e da dare anche ai vostri amici che volessero 

destinare il 5xMILLE alla nostra Associazione. Vi ricordiamo che tutti i soldi raccolti 
verranno utilizzati per gli scopi istituzionali della LILT in provincia di Treviso.
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&conserva!

5xmille buone ragioni! 
Devolvi il tuo 5 per mille dell’IRPEF
(sul mod. 730 o mod. UNICO o mod. C.U.)

alla Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori, sezione di Treviso ONLUS

per continuare l’azione di prevenzione, 
di aiuto e di informazione 

al malato oncologico
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Per devolvere il 5x1000 alla LILT
indica il Codice Fiscale

94090320261
nel riquadro “sostegno del volontariato, delle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale...”
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